
Napoletano sotto accusa per aver picchiato l’ex calciatore rossoblù

Calcio, botte e processi
Aggressione a Marchini, scagionato Foggia

Foggia festeggiato da Marchini dopo un gol: poi i rapporti tra i due si incrinarono

Un’aggressione brutale.
Prima un pugno assestato
in pieno volto, poi una se-
dia scagliata con violenza
sulla schiena. La Procura di
Cagliari ha chiuso nei gior-
ni scorsi l’inchiesta sul pe-
staggio subito il 29 ottobre
del 2007, davanti a un lo-
cale di piazza Repubblica,
dall’ex giocatore del Caglia-
ri Davide Marchini. Sul
banco degli imputati, accu-
sato di lesioni personali, è
finito Marco Marzano, na-
poletano di 31 anni difeso
dall’avvocato Carmen Stiz-
zo.

IL RUOLO DI FOGGIA. Non
c’è invece Pasquale Foggia,
all’epoca anche lui in forza
alla squadra di Cellino, che
Marchini ha sempre indi-
cato come il mandante del-
l’aggressione. La ragione?
Qualche giorno prima i due
calciatori avevano litigato
furiosamente in allena-
mento e i rapporti tra loro
erano a dir poco pessimi. Il
pm titolare del fascicolo
non ha però trovato riscon-
tri a questa tesi: Marzano
era sì amico di Foggia, un
suo tifoso personale, ma
non c’è la prova che il fan-
tasista napoletano fosse
anche l’ispiratore della

spedizione punitiva.
CALCIATORI TESTIMONI. Fog-

gia comunque in aula com-
parirà comunque, ma come
semplice testimone, forse
già alla prima udienza del
processo contro Marzano
che inizierà davanti al giu-
dice monocratico di Caglia-
ri il 15 dicembre. E non sa-
rà l’unico calciatore. Tra i
testi citati dalla pubblica
accusa ci sono infatti altri
tre ex rossoblù: Robert Ac-
quafresca, Alessandro Bu-
del e Diego Luis Brejo Lo-
pez. Il primo avrebbe infat-
ti assistito in presa diretta
al pestaggio, che avvenne

all’esterno del bar Agorà,
all’interno del quale c’era
anche Foggia. Il secondo
invece fu il primo a soccor-
rere il compagno, che dopo
essere scappato per sot-
trarsi all’ira di Marzano si
rifugiò proprio a casa sua.
Lopez infine avrebbe sapu-
to dagli altri compagni co-
me si svolsero i fatti.

LE ACCUSE DI MARCHINI. 
L’aggressione subita da
Marchini, che l’anno dopo
lasciò il Cagliari così come
Foggia, era stata recente-
mente rievocata in una
puntata delle Iene, la tra-
smissione satirica di Italia

1. Durante un’intervista
l’ex giocatore rossoblù pic-
chiato dal tifoso napoleta-
no aveva ribadito le accuse
nei confronti dell’allora
compagno di squadra,
spiegando che dopo quella
triste vicenda la sua carrie-
ra ne aveva risentito nega-
tivamente. Foggia dal can-
to suo ha sempre negato di
aver organizzato la spedi-
zione punitiva. Sulla vicen-
da si è già pronunciata la
Giustizia sportiva, che ha
archiviato le accuse di Mar-
chini. Ora però tocca a
quella ordinaria.

Massimo Ledda

SANITÀ

L’Asmar
festeggia
10 anni
di attività
Oggi alle 17, all’hotel
Regina Margherita,
l’Asmar festeggia i
suoi dieci anni di atti-
vità.

L’associazione è una
delle più attive e cono-
sciute nel settore socio
sanitario del panora-
ma isolano, ha due se-
di operative e otto se-
zioni provinciali. Rap-
presenta oltre 1500
iscritti ed è struttura-
ta in gruppi per pato-
logia (Artrite reuma-
toide,Atropatia psoria-
sica, Fibromialgia,
Spondilite anchilosan-
te Les, Sclerodermia,
Malattie rare).

All’interno della ma-
nifestazione si esibi-
ranno artisti di primo
piano come Gavino
Murgia, artista nuore-
se che ha suonato con
tutti i più grandi jazzi-
sti del pianeta. Saran-
no poi presenti Andrea
Pisu (launeddas) e
Vanni Masala (orga-
netto), i Tenores Goine
e il grupo Machapu.

L’Associazione si è
distinta  per le iniziati-
ve a sostegno delle
persone affette da pa-
tologie gravi, ma an-
che per il ruolo attivo
che è riuscita a rita-
gliarsi nell’ambito del-
la politica sanitaria
sarda creando una re-
te tra i differenti attori
della sanità in un’otti-
ca “solving problems”.

Il processo a dicem-
bre: in aula sfileranno
Budel, Acquafresca e
Lopez. Prima del pe-
staggio c’era stata una
lite in allenamento tra
Marchini e Foggia.

Prima ha picchiato e rapi-
nato una prostituta rumena
che si era rifiutata di fare
sesso con lui perché era
troppo ubriaco, poi, quando
è stato rintracciato dai poli-
ziotti, si è scagliato pure
contro di loro al grido di «vi
ammazzo tutti». La folle not-
te di Andrea Diana, 39 anni,
pregiudicato cagliaritano, si
è così conclusa con l’arresto
per rapina aggravata e mi-
nacce a pubblico ufficiale. In
casa sua i poliziotti hanno
anche trovato un fucile a
pompa calibro
12 e una pistola
Beretta calibro
7,65, armi che
sono state messe
sotto sequestro
anche se sono ri-
sultate legalmen-
te detenute.

Tutto è acca-
duto attorno alle
23,30 di ieri
quando la prosti-
tuta rumena di
19 anni ha chia-
mato il 113 chiedendo aiuto.
All’arrivo delle volanti ha
spiegato di essersi apparta-
ta in viale Elmas all’interno
di una Bmw con due uomi-
ni e di aver concordato una
prestazione con uno di loro.
Quando però si è accorta
che il cliente era ubriaco ha
preferito andarsene, la-
sciando i soldi sul cruscotto.
Il cliente però non l’ha pre-
sa bene: l’ha inseguita e do-
po averla presa a schiaffi si
è fatto dare i 200 euro che la
lucciola portava nella bor-
setta. Quando poi si è accor-
to che lei stava chiamando
la polizia è tornato sui suoi

passi minacciandola con
queste parole: «Chiamali,
chiamali pure che vi am-
mazzo tutti».

Gli agenti delle volanti so-
no risaliti a Diana attraver-
so il numero di targa della
Bmw, che la ragazza rume-
na aveva appuntato in un fo-
glietto. Così si sono presen-
tati a casa sua in via Masac-
cio, dove ha aperto la porta
la fidanzata: «È appena
rientrato e sta dormendo»,
ha detto la donna. Quando
Diana è stato svegliato i po-

liziotti hanno su-
bito notato che
sul torace aveva
gli stessi tatuag-
gi descritti dalla
prostituta rume-
na. Così lo han-
no inviato a ve-
stirsi per andare
in Questura, sca-
tenando però la
sua rabbiosa
reazione: «Siete
dei bastardi, ve
la faccio pagare,

quando esco vi ammazzo
tutti», ha gridato l’uomo pri-
ma che gli agenti lo bloccas-
sero a ammanettassero.
Dalla successiva perquisizio-
ne sono saltati fuori un fuci-
le a pompa calibro 12 e una
pistola Beretta calibro 7,65,
armi messe subito sotto se-
questro. Ieri mattina Diana,
accompagnato dal suo avvo-
cato Marco Matta, è com-
parso davanti al giudice mo-
nocratico di Cagliari per la
convalida. Al termine del-
l’udienza gli sono stati con-
cessi gli arresti domiciliari,
mentre il processo è stato
aggiornato al 28 di ottobre.

Viale Elmas. Pregiudicato in cella

La prostituta scappa
perché è ubriaco,
lui la pesta e la rapina

Andrea Diana

Un nuovo sito internet per offrire ai citta-
dini e ai dottori di Medicina Generale un
servizio di informazione agile, accessibi-
le e comprensibile a tutti, utile ad orien-
tarsi correttamente e senza ostacoli nel
mondo complesso della Sanità. È stata
questa l’idea degli ortopedici sardi, che
oggi presenteranno alla stampa il nuovo
portale www.nsosot.it alle 10.30, al T Ho-
tel, in occasione del trentaduesimo Con-
gresso regionale della Nuova società sar-
da di Ortopedia e Traumatologia.

Tra le peculiarità del sito c’è l’accentra-
mento in un’unica pagina di tutta l’offer-
ta del Ssr nella specialità di Ortopedia e
Traumatologia, favorendo l’individuazio-
ne dei centri ospedalieri delle Asl, delle
Università e dei centri accreditati per for-
nire informazioni sulla tipologia dei servi-
zi prestati e sulle visite specialistiche.

Ortopedici, nuovo
sito internet

T HOTEL

Comparirà questa mattina davanti al Gip
per convalida Matteo Musiu, lo studente
dell’Istituto Scano (e non del Besta come
scritto ieri) arrestato mercoledì mattina dai
carabinieri di Pirri perché sorpreso a spac-
ciare davanti a scuola. Il giovane, 18 anni,
era stato fermato dai militari che lo aveva-
no sorpreso a cedere una dose di marijua-
na a un coetaneo che frequenta il Besta. La
successiva perquisizione effettuata nella
sua casa di Sestu aveva poi consentito di
recuperare 17 grammi della stessa sostan-
za e due bilancini di precisione. Il blitz dei
carabinieri era scattato poco dopo le
13,30. I militari, che da tempo svolgono
controlli nelle scuole per stroncare il feno-
meno dello spaccio tra studenti, hanno no-
tato Musiu e l’acquirente scambiarsi qual-
cosa e sono intervenuti. Musiu è difeso dal-
l’avvocato Emanuele Matta.

Spaccio a scuola,
oggi la convalida

STUDENTE DELLO SCANO

Duecento chili di tonno pinna gialla
spacciati per tonno rosso, più pregia-
to e costoso, sono stati messi sotto se-
questro dalla Capitaneria di Porto di
Cagliari che ieri ha eseguito controlli
a tappeto nei mercati ittici e nelle ri-
vendite di pesce cittadini. Il tonno era
già sfilettato e pronto alla vendita.

Ma la frode non è sfuggita all’oc-
chio allenato degli uomini della Guar-
dia costiera che hanno sequestrato
anche cinque aragoste risultate sotto
misura. Dopo i blitz sono scattate le
denunce penali alla Procura della Re-
pubblica di Cagliari, mentre una vol-
ta ottenuta l’autorizzazione del ma-
gistrato i prodotti sequestrati sono
stati distribuiti in beneficenza ad al-
cune case famiglia che assistono po-
veri e persone in difficoltà. Ma non è
tutto: la Capitaneria ha provveduto

anche al sequestro cautelare due chi-
li di polpi e di due aragoste che non
avevano la documentazione che ne
garantisce la tracciabilità e dunque la
provenienza. In questo caso ai tra-
sgressori sono state comminate quat-
tro sanzioni amministrative per un
totale di cinquemila euro.

L’operazione è scattata ieri all’alba
in tutto il Sud Sardegna. A condurre
l’attività ispettiva decine di uomini
del reparto operativo della Capitane-
ria di porto di Cagliari, da sempre in
prima linea nei controlli sulla filiera
ittica e nella lotta alle frodi. Tutti i
mercati ittici di Cagliari sono stati
battuti palmo a palmo, così come le
rivendite e le pescherie private. Alla
fine il bilancio è stato positivo anche
se allarmante: in tantissimi banchi
del pesce era stato esposto del tonno

pinna gialla spacciandolo per tonno
rosso, di qualità decisamente miglio-
re. Un cliente non esperto non si sa-
rebbe mai accorto della differenza.
Alla fine i chili messi sotto sequestro
sono stati duecento: un quantitativo
notevole.

«Gli esiti dell’operazione - spiegano
in un comunicato i vertici della Capi-
taneria cagliaritana - sottolineano an-
cora una volta l’importanza dell’atti-
vità ispettiva svolta dal nostro coman-
do in un ambito, quello della filiera
della pesca, sul quale c’è una sempre
maggiore attenzione ed è ormai rigo-
rosamente disciplinato dalle disposi-
zioni nazionali e comunitarie». Nor-
me molto severe che hanno come
obiettivo quello di garantire la quali-
tà della merce messa in vendita nel-
l’interesse dei consumatori.

Capitaneria. Controlli a tappeto sono scattati all’alba di ieri nei mercati ittici e nelle pescherie

Sotto sequestro 200 chili di tonno
Veniva venduto come qualità rossa, ma era il meno pregiato pinna gialla
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